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Io vò sovente meco stesso considerando come mol- 
ti nostri distinti zelatori del bene pubblico facil- 
mente ci accagionano d’ ignoranza, e d’ignavia, giu- 
dicando lo stato della nostra agricoltura di molto in- 
feriore a quello di altre culte nazioni: e come d’al- 
tra parte i nostri villici quasi tutti credono le loro 
pratiche agrarie essere le migliori possibili , avuto 
riguardo alla natura del clima, e del terreno rispet- 
tivo : e panni che gli uni e gli altri abbiano ra- 
gione in talune spezialità , e vadano errati nell’ in- 
sieme del fatto ; e che i primi più de’ secondi si 
scostino dal giusto segno , quantunque meno a 
quelli che a questi sia 1’ errare condonabile. Ri- 
tengo però , die il giudicar de’ primi , cioè dei 
zelatori , benché non in tutto esatto, solleva l’ani- 
mo nostro a desiderare e tentare cose nuove e mi- 
gliori; e per contrario la stolta presunzione de’ vil- 
lici deprime la naturale energìa del nostro spirito, 

rende stazionaria la nostra agricoltura , e fa oltrag- 

* 
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gio a quella facoltà , che tanto distingue l'uomo dal 
bruto , cioè la perfettibilità. 

A correggere coloro, che tanto francamente d'i- 
gnoranza , e di negligenza ci accusano, gioverebbe 
per certo farli uscire dai loro gabinetti , e metterli 
a capo d’una vasta agraria industria; o farli alme- 
no per qualche tempo conversare coi nostri buoni, 
e ricchi amministratori de’ propri fondi instici; che 
di leggieri rimarrebbero persuasi come poche inno- 
vazioni possiam noi utilmente praticare, e come da 
alcune di esse ci trattenghiamo non per ignavia od 
ignoranza , ma perchè talune industrie ed arti so- 
relle dell’ agricoltura , altrove adulte , le prestano 
ivi largamente que’ soccorsi , che qui tra noi , an- 
cor fanciulle , non possono affatto somministrarle. 
Vedrebbero ancora , che in molli luoghi diligentis- 
simi noi ci appalesiamo nel prevalerci in fatto di 
agricoltura di lutti quei mezzi, che la spezialità del- 
lo stato nostro sociale ci offre (a). E per ultimo ri- 
sultainento si accorgerebbero, che generalmente non 
potremmo noi ottenere dal nostro suolo prodotti di 
maggior valore per i(l ,1 ' lKt!l i mm la giun- 

ta di altri capitali circolan ti. Quindi invece di ri- 
versare sopra di noi amari rimproveri d’ ignavia e 
d’ ignoranza paragonando i risultamene della nostra 
con quei dell’ agricoltura di altre più fortunate na- 
zioni , trarrebbero argomento di encomio per noi 
dal paragone insiememente dei rispettivi mezzi di- 
sponibili nejlp,_esercizio dell’agraria industria di cia- 
scuno. 

Kon è mio proponimento fare un minuto confron- 
to dell’ agricoltura straniera con la nostra ; e se il 
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ossc, moltissimi dati mi mancherebbero per bene 
eseguirlo: pur gioverà ricordare, che nel 1821 il 
celebre Dombasle |>ose mano al suo stabilimento a- 
grario di Roville con prendere in aflìtto per anni 
jventi, al prezzo annuo di franchi io, 5 oo, una tenuta 
nella maggior parte scmenzabile; quella corredando di 
un capitale circolante di ben 80,000 franchi. Sul 
quale fatto sta bene transitoriamente osservare che, 
sia per difetto legislativo , le sancite nostre cautele 
non bastando a tutelare fondi vincolati con fitti di 
lunghissima durata , sia per soverchia tenerezza ver- 
so la pronta ripresa dell’ esercizio dei diritti domi- 
nicali dalla parte de’ possidenti , sia per poca co- 
stanza , ed ardimento nell’ intraprendere dal canto 
dei fittaiuoli : nelle nostre contrattazioni non fijm- 
rano affatto locazioni per anni venti continui. Ma 
bensì ~Fh piena osservanza si mantiene la canonica pre- 
scrizi one del fitto triennale per le terre di Chiesa ; 
e pcr~~fc~1dtrc terre il per iodo ordinario è di qu at- 
tro_jL-sei-anni ; quantunque fosse a tutti manifesto, 
che in sì breve spazio di tempo non possono dal 
fittaiuolo ulilu^nte^^nitjcarsi nè miglioramenti di a- 
spettativa , nè ben regolati avvicendamenti ; e che 
perciò tutta ~T arte di un tal uomo si aggira, non 
già nel ben coltivare e migliorare, ma nel pronta- 
mente sfrutta re il mal affidato gl i fond o. I tempora- 
nei feltci successi di questa arte perniciosa, comun- 
que precursori di gravi danni futuri , adescano i 
coltivatori proprietari a praticarla ancor essi: tanta 
è la preponderanza del bene presente sull’avvenire! 

Queste cose però tralasciando , mi rivolgo agli 
ottanta mila franchi di capitale circolante , addetti 
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a far valere un podere semenza bile, fruttevolc del- 
l’annuo fitto di io, 5 oo franchi: rendita che al 5 
per ioo eleva la valuta del fondo a franchi 2 10,000 , 
e fa corrispondere al 38 per 100 di essa valuta gli 
80,000 franchi di capitale circolante sul fondo me- 
desimo. Or tacendo de’ nostri fittaiuoli , quasi tutti 
poco facoltosi , qual’ è tra noi l’agricoltore proprie- 
tario , che nel suo fondo semcnzabile impiega un 
capitale circolante sì vistoso ? Nessuno affiato a con- 
to ben ragguagliato , ed avuto presente, che qui trat- 
tasi di coltivazione in grande di terreni scmenzabili, 
con poca estensione erbosa (b). Si tratta in somma 
d’ una masseria che noi diremmo di campo con la 
sua mezzana per li bovi. 

E qual’ è la ragione perchè tra noi generalmente 
nell’ agricoltura scarso capitale circolante si adope- 
ra ? Ve ne ha molte di siffatte ragioni , che insie- 
me unite producono questo effetto, nè nii farò tut- 
te ad esporle ; panni però che ciò principalmente 
avviene , perchè scarsa è la mole del nostro capi- 
; t ale circo lante , e perchè più buttano i capitali 
5 impiegati in altre industrie , /die iujir^ig ri col tu- 
ra. E se non fosse la difficoltà di amuoverli , ola 
necessità di mantenerli sopra aviti patrimoni terri- 
toriali , che senza quelli capitali ne anderebbero in 
fumo interamente, perchè nudi non troverebbero chi 
togliesse a farli valere pagando fitto di sorte alcu- 
na , se ciò dico non fosse , ben molti e molti al- 
tri capitali dall’agricoltura fuggendo trarrebbero alle 
manifatture , ed al commercio. Che poi non pari 
ai nostri bisogni sia la massa del nazionale capitai 
circolante , chiara pi uova potremmo averne, osser- 
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v anelo la ruota del nostro estero commercio, per im- 
pulso di capitali , e mani estere in gran parte gi- 
rarsi , e molte delle nostre industrie ancor esse in 
simil modo andar avanti. 

Ma non v’ ha forse tra noi degli agricoltori pro- 
prietari , che potrebbero fornire a dovizia le loro 
masserie di capitali circolanti ? Si, ve n’ha non mol- 
ti , e tra questi pochi il maggior numero vien tra- 
scinato dalla consuetudine, e nulla cambia negli an- 
tichi metodi dT~ coltivazione. Un numero piccolissi- 
mcTliravrà per Te novità ; ma nel cammino incontra 
tali , e tauti ostacoli , che se non ha 1’ animo for- 
nito di molta perseveranza , e somma pazienza, fa- 
cilmente se ne storna, e vinto rimane dall’immen- 
so potere della consuetudine. Chi non ne ha fatto 
pruova non può figurarsi quanta opposizione general- 
mente s’ incontra dal canto delle mani esecutrici , 
quando vuol farsi qualche cosa non secondo le usan- 
ze. I villici poi in tali incontri prendono le forme 
cipigliose di cavalli restii , che per nuove strade a 
malincuòre sT avanzano , e messi sulla stizza fan po- 
co cammino , molto si affaticano, e spesso inciam- 
pano. Non vi è assistenza, e vigilanza che basti per 
impedire il forviare ad un villano , cui vuoisi far 
correre slrada nuova , e non di sua scelta. Per ma- 
la ventura il nostro popolo lavoratore non è affatto 
persuaso, che la scienza è naturale maestra dell’arte; 
la crede anzi prevaricatrice dell’ arte stessa , perchè 
vede spesso mal riescirc in pratica le sue teoriche: 
dimenticando , o simulando di non sapere , che i 
dettati della scienza non furouo rettamente in tutto 
eseguiti , c che per ciò mal riuscirono nella prati- 
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ca. Nè questa erronea popolare opinione può veuire 
altrimenti emendata che dal tempo, e dal vedersi 
in prosieguo più sovente di prima persone istruite, 
e di credito versarsi con amore in opere meccani- 
che , e talvolta metter finanche le mani all’ opera. 

Intanto potrebbe il fin qui detto parere a nou 
pochi tutto vano cicalamento, per la ragione che , 
chi scarseggia di capitali per coltivare bene molta 
estensione di terreno , coltivandone poca , e molta 
tenendone a saldo pascolo , può anziché scarseggia- 
re di mezzi, averne di avanzo: essendo notissimo, 
che mentre treceuto pecore, le quali insieme colle 
annuali spese di custodia nou oltrepassano la valuta 
capitale di ducati mille , bastano a mettere in pie- 
no valore un fondo erboso di tomola treceuto , un 
simil fondo tenuto poi a campo aratorio avrebbe bi- 
sogno di un capitale circolante non minore di tre 
in quattro mila ducati , senza uscire dalla nostra a- 
graria rotazione , che pur troppo gretta è nelle sue 
spese. Potrebbe senza dubbio ciò fare : ma ciò fa- 
cendo vi troverebbe eglM l su o tornaconto ? 

QuesIaThou è una lieve quislioue, e la determi- 
nazione dei limiti tra il pascolo , ed il campo co- 
stituisce un problema di non facile soluzione non 
meno nella pubblica che nella privata economia : 
problema che non può forse ricevere norma da una 
sola formola generale : tanto variabili e moltiplici 
essendo le circostanze di vari stati , ed insiememen- 
te quelle di private possessioni diverse. Lasciando 
però stare , come estranea al mio soggetto , la no- 
stra ragion pubblica su questo particolare, cioè co- 
me e quanto al regno nostro può convenire più am- 
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pliare la sfera dell’ agricoltura che quella delle ma- 
nifatture squisite; e come la estensione della prima 
ne’ limiti del pascolo , e del campo principalmente 
consiste : lasciando stare , dico, queste generali con- 
siderazioni tutte di altissimo rilievo, passo al fatto 
particolare , e panni vedere nella ragion privata già 
pienamente risoluto l’ indicato problema dello stabi- 
mento de’ giusti limiti tra il campo ed il pascolo. 

Imperciocché i nostri agricoltori proprietari non 
sono è vero buoni ragionieri , e forse nessuno ha 
mai tenuto esalto conto comparativo del netto ri- 
cavato dal pascolo e dal campo : tutti però guida- 
ti dalla esperienza , fanno quello , che nella po- 
sizione delle loro faccende più torna conto di fare. 
Quindi vedendosi giornalmente molti pascoli metter- 
si a coltura , e mai , o rarissime volte alcun cam- 
po lasciarsi stabilmente a pascolo , dobbiam natu- 
ralmente dedurne , che ora tra noi un fondo più 
rende tenuto a campo che a pascolo. E questo tor- 
nar più conto il molto coltivare , che il pascere 
molto bestiame , è a creder mio la principale ra- 
gione del nostro coltivar male ; e ciò non per igno- 
ranza , o negligenza , ma perchè con gli attuali no- 
stri capitali circolanti addetti all’ agricoltura , non 
potremmo coltivare meglio quella data grande esten- 
sione ; e perchè , come si è detto , non torna con- 
to far circolare quella stessa massa di capitale so- 
pra una estensione minore , e coltivarla meglio. 

Or qui la pratica apertamente discorda dalla teo- 
rica , nè cosa nuova , ma antichissima è questa di- 
scordanza : il Virgiliano precetto exiguum colito fa- 
cendo presumere, che fin d’ allora per pratica si col- 
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tirasse maggior estensione di terreno di quel che 
per teorica si dovesse. Lungi però dal volere smen- 
tire i precetti della teorica , io credo che qualche 
strumento pur manciù alla pratica per potere quelli 
con suo gran prò eseguire , e così cessare tr?r loro 
ogni discordanza. Qual possa essere questo strumen- 
to sarà detto or ora , giovando far prima altre av- 
vertenze per meglio chiarire l’ argomento. 

L’esposta verità di fatto, cioè che tra jjoLiJLpa- 
scolo dà miuor rendita del cam po , o per meglio 
dire, che il pascolo ridotto a campo acquista Una 
plusvalenza ancor superiore alle spese occorse in 
siffatta riduzione , e che perciò da per tutto l’ara- 
tro, e la zappa invade i pascoli, e raramente i cam- 
pi ritornano ad esser pascoli ; questa verità, dico, 
potrebbe far pensare che soprabl)ondanza di pascoli 
abbiaci noi, e che gli erbaggi a vii prezzo ceduti 
; alla pastorizia , la facciano prosperosa , e fiorente , 
\in modochò fornisca non solo quanto può doman- 
darle l’ interna consumazione , ma offre ancor mol- 
to all’ estero commercio. Ma chi così pensasse an- 
dcrebbe assai lungi dal vero , giacché nè mollo fio- 
rente e la nostra pastorizia , ne fornisce tutto cip , 
cìie f interna consumazione ha diritto di chicdetlp , 
nè presenta alla estrazione molti altri oggetti, tran- 
ne le lane , e pur queste di bassa qualità , ed in 
parte compensate con 1’ entrata di estere lane di mi- 
glior qualità. 1 nostri animali non vanno a vendersi 
all’ estero, ma dall’ estero molti e pregiati a noi ne 
vengono: non si estraggono nostre carni salate , anzi 
formàggi, e cuoi, e pelli d’ogni maniera a noi vengo- 
no dall’ estero. 11 nostro popolo non è mangiatore di 
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carne, ma si acquieta ai legumi; quindi ha bisogno 
di pelli e cuoi esteri, che riceve con rassegnazione, 
e cambia con grano spedito a chi , satollo di car- 
ne , manca di pane (c). Questa permutazione di pel- 
li estere con grano nostrale , è chiaro indizio che 
tra noi più della pastorizia fiorisce l’agricoltura; e 
che questa nostra agricoltura , dagli esteri tanto vi- 
lipesa, ne’ suoi risultamene supera la straniera; per- 
chè altramente i suoi prodotti , comunque gravati 
di nolo , e mercantili ripetuti profitti , non potreb- 
bero vittoriosamente sostenere, come sostengono, la 
concorrenza negli esteri mercati. Da questa permu- 
ta di, pelli con grano potrebbe ancora dedursene , 
che altrove il contrario avvenga che tra noi , cioè 
che ivi la pastorizia più fiorisca , e sia più lucrosa 
dell’ agricoltura ; e che perciò le pelli sono per noi 
oggetto d’importazione ed il grano di esportazioue (d). 

Questa inferiorità (e) della nostra pastorizia a fron- 
te dell’ agricoltura., mena quest’ ultima ad estende- 
re sfrenatamente i suoi confini, ed a nuocere al suo 
perfezionamento , togliendosi i mezzi di ristoro, che 
quasi in tutto dal concimare derivano (f). Or nul- 
la io credo può meglio rilevare la pastorizia, e re- 
stringere l’ agricoltura in que’ giusti limiti , che sen- 
za altri capitali rendono conducente una più squisita 
coltivazione , .qumtoXialxaduzion e de ’jn^LLartifi- 
cialij^ e sono essi quell’ efib»-Caì„.slA;umento , eh’ io 
testé diceva mancare al la pr a tica p er apdare jdi ac- 
cordo colla teorica in fatto d T^rico ltura. I prati na- 
turali hanno tutti questa scori ve ne v olezza , cioè che 
il prodotto di un anno assai differisce per quantità, 
e qualità da quello di un altro anno. La smodata 
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incertezza della riuscita obbliga ad estenderli sover- 
chiamente : si ha quindi spesso una infruttuosa so- 
prabbondanza , sempre un danno per la esuberante 
estensione di terre a tal uso riserbate , e talvolta 
ancora , malgrado la vasta estensione di essi prati 
naturali , per la stemperanza delle stagioni non si 
giunge a raccogliere tanto fieno, che basti alla stret- 
ta nutrizione del consueto numero di animali. I pra- 
ti artificiali.ijpn irrigui vanno aneli’ essi soggetti al- 
le atmosferiche influenze, ma sempre meno de’ na- 
turali qe risentono i danni ; perchè quelle malefiche 
influenze mentre colpiscono a morte l’ erbette gen- 
tili , e delicate , non offèndono le grossolane fasti- 
diose erbacce , le quali pel deperi mento delle pri- 
me più rigogliose fioriscono, e tutto ingombrano il suo- 
lo : avuto riguardo , che le dette erbacce sono fre- 
quenti ne’ prati naturali , e rare negli artificiali. Ed 
oltre a ciò, i prati artificiali danno sempre fieno in 
maggior quantità , e di miglior qualità de naturali, 
perchè si compongono di erbe più sugose, e nutri- 
tive , le quali in terreno arato vengono più folte , 
ed alto ; e perchè essendo quelle erbe , se non di 
una sola famiglia , almeno di specie molto affini , 
maturano tutte quasi nel medesimo tempo , posso- 
no tutte a tempo proprio venir falciate , e conve- 
nientemente seccate : cose tutte queste di mollo ri- 
lievo per la buona raccolta de’ fieni» 

Uno smodato zelo di propagare le utili verità , 
mena sovente all’ esagerazione , e 1’ esagerazione più 
nuoce al vero che la stessa menzogna ; perchè di 
questa in breve si scopre la fallacia, ed il vero più 
chiaro risponde ; ma le esagerale aspettative da quel- 
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la fatte nascere, rimanendo deluse, distornano dal 


ben fare anche i più volenterosi. Per isfuggire que- 
sto sconcio , panni dover qui notare che, non quan- 
to si vanta dngii agronomi di gabinetto, felice è la 
riuscita de’ prati artificiali in questa nostra provin- 
cia , nè mai tanto potrebbe esserlo; anzi in molte 
contrade verrebbero a pura perdita praticate. Trop- 
po breve e poco umida è tra noi la primavera : 
troppo lunga e calorosa la state. I prati artificiali 
irrigui sono però quelli, che quasi in tutto si eman- 
cipano dalla influenza delle stagioni: sono essi che, 
dando uniformi e regolari prodotti, 1’ uomo può con 
molta approssimazione farli pari al suo bisogno. 

Ma come fare per aver prati irrigui in una re- 
gione mancante di fiumi , e povera ancora di pe- 
renni sorgenti di acqua dolce?.... Come han fatto 
negli antichi tempi i popoli della Siria, dell’Egit- 
to, delle Indie (g); costruendo cioè serbatoi , cinti 
di solide muraglie, ed aventino l’ampia superficie 
di due o tre leghe quadrate: come il Vallisneri (h) 
da gran tempo accennò potersi fare, e come già co- 
mincia a farsi in molli paesi della colla Europa (i). 

Ma parmi già sentire una voce , clic stizzosamen- 


te m’ introna « danari , c danari non pochi ci ab- 
>> bisognano per queste ampie costruzioni , che si 
» convertono tosto in capitale permanente , annes- 
» so al fondo ; ed intanto fin qui si è voluto di- 
» mostrare , che di altri capitali circolanti la no- 
M stra agricoltura ha bisogno , per poter praticare 
M I 1 * 1 ' 1 squisiti metodi di coltivazione w. Si , tutto 
ciò è verissimo , ed io credo fermamente, che con- 
siderata da una parte tutta insieme la nostra pro- 
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vinciate industria agraria, e dall’altra parte tutta la 
massa del capitale circolante ad essa addetto , po- 
co o nulla potfebbonsi immegliare gli attuali meto- 
di di coltivazione senza far nuove giunte a quel ca- 
pitale. Ma da ciò non ne segue, che tutti i nostri 
capitali sieno stati dalle industrie assorbiti (k), e che 
1’ agricoltura avvalorata da altro efficace mezzo di 
utile produzione , non potrebbe ancor altri attirar- 
ne. Giacciono inutilmente in non poche mani ava- 
re , timide , o neghittose vistosi capitali , che i ric- 
chi guadagni nell’ agricoltura ottenuti dai prati irri- 
gui potrebbero allettare , c far entrare nella circo- 
lazione. Troppo d’ altronde la nostra nazional ric- 
chezza si trova mal ripartita; e lo sguardo intelli- 
gente si rammarica vedendone tanta in alcuni luoghi 
accumulata , che vieu profusa in far violenza alla 
stessa natura. Aduste , sterili grillaie cessano di es- 
sere pascolo di fameliche capre, e cou immense spe- 
se divengono poveri vigneti ; mentre cou minore di- 
spendio, e con maggiore guadagno le sottoposte val- 
lee potrebbero divenire prati irrigui. Ma tanto è il 
predominio della consuetudine ; in tanto orrore si 
hanno te novità, che si fa buon viso a chi con pe- 
corino istinto siegue quella , e forse un ghigno di- 
leggiatore sarà retribuito a queste mie proposte. 

Io veggo per altro con tanta chiarezza in mente 
mia i.° che senza la giunta di altri capitali circo- 
lanti non può utilmente la nostra industria agraria 
adottare piò accurati metodi di coltivazione; 2 .° che 
per far rifluire sull’ agraria industria novelli capitali, 
fa d’ uopo assegnare ad essi una eventuale piò ele- 
vata tassa d’ interesse , lacchè uou può aver luogo 
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senzachè più ricchi prodotti dal suolo coltivato si 
ottengano ordinariamente ; 3.° che restringere i li- 
miti del suolo coltivato equivale ad ampliare la mas- 
sa del capitai circolante sull'agricoltura ; 4 *° clic una 
tale restrizione di buon grado ed utilmente viene ad 
attuarsi col rendere più fiorente, e lucrativa la pa- 
storizia ; 5.° che i prati artificiali, c precipuamen- 
te gl’ irrigui , rinfrancano la pastorizia dallo stato 
precario , cui va soggetta , giovandosi unicamente 
di prati naturali; e le permettono d’ingrandirsi, e 
perfezionarsi senza aumentare di molto l’ estensione 
territoriale da essa occupata ; 6 .° che l’ ingrandita, 
e perfezionata pastorizia offre all’ agricoltura conci- 
mi in larga copia ; e che il molto concimare è Io 
più sicuro , e spedito mezzo di ottenere dal suolo 
coltivato prodotti abbondantissimi ; 7. 0 che , oltre 
l’eccellenza assoluta de’ prati irrigui, per la natura 
speciale del nostro suolo , c del nostro clima , 
non potendo nói avere buoni prati artificiali senza 
l’ irrigazione , e mancando in tutto di acque cor- 
renti , dobbiamo a tutto potere dar opera alla co- 
struzione di vasti serbatoi di acque piovane. Io veg- 
go, il ripeto, con tanta chiarezza queste cose tutte, 
e ne sono siffattamente convinto , chc se lo stesso 
convincimento non passa nell’ animo di chi legge , 
mi persuado ciò avvenire unicamente per mancanza 
di arte nello scrivere. 

Onde supplire a questo mancamento, c perchè 
nelle nuove intraprese giova assai avere un estra- 
neo incitamento a mettere volcntieroso la mano al- 
1 ’ opera , mi fo in ultimo a proporre di statuirsi un 
premio di ducati dugento in favor di colui, che pri- 
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ino in questa nostra Provincia cominccrà , e nel gi- 
ro di un anno avrà compito un serbatoio di acque 
piovane, cinto di solide muraglie, ed in tutto sta- 
gno , della capacità non minore di trecento canne 
cubiche , misura oggidì corrente : situato esso ser- 
batoio opportunamente per l’ irrigazione di prati ar- 
tificiali , di campi di cotone, o quell’ altro che più 
torna conto. E per rammanimento di questi due. 200 
propongo ancora di aprirsi una lista di soscrizione, 
alla quale io medesimo intendo sottoscrivermi per 
ducati dodici , e finisco invitando a seguire il mio 
esempio, chi più sente infiammato il cuore dal de- 
siderio di promuovere la patria prosperità. 

Da Castellana 28 Giugno 1840. 

Netti, 
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(a) Se ci facciamo a considerare la nostra Pro- \ 
vi nei a , come divisa in due zone di varia larghez- 
za ) V una che si stenda da Monopoli a Parlotta 
lunso le rive del mare , e l altra , che nella par- 
te mediterranea vada radendo i confini provin- 
ciali da Spinazzola a Noci ; noi troveremo il me- 
todo di coltivazione della prima zona assai mi- ì 
gliore di quello della seconda. E perchè questo? / 
Forse perchè gli abitanti dell’ una sono piu istruì- j 
ti , e dili gen ti degli abitanti dell' altra ? JVojCer- \ 
tinnente. Non esistono grandi differenze tra le po- 
póTaziOni di questa Provincia ih fatto di scienza , 
e diligenza : ma bensì m ollo diversa è laj quoia 
di ricch ezza circolante sulli rispettivi territori lo - 'j 
ro ; non obliando , che i uomo stesso è primo e- 
l e mento ai ricc hezza. 

Per misurare con qualche discernimento il me- 
rito di vari sistemi agrari praticati in differenti 
paesi , giova distinguere in ciascuno la naturale 
dalla procurata , o vogìiam dire artificiale ferti- 
li tà_del suolo : ma si cadercbbe certamente in er- 
rore , se senza altri riguardi , la sola differenza 
in più della fertilità artificiale sulla naturale , òhe 
chiamar si potrebbe fertilità differenziale , venis- 
se assunta , come giusta connine misura del me- 
rito rispettivo di ciascun metodo di coltivazione . 
Attesoché la fertilità artificiale essendo genuino 
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prodotto della ricchezza , presa nel senso sopra- 
indicato , e ripartita per la territoriale estensio- 
ne , sulla quale circola o si applica ; e queste 
due quantità , la ricchezza cioè , e F estensione 
territoriale, essendo per loro stesse variabili , può , 
anzi deve la Jertilita differenziale variare ancor 
essa indipendentemente dal merito del sistema a- 
grario ; se il merito sta tutto nel tornaconto . 

(b) Il Dombasle contrattò nel 1821 una tenu- 
ta in affìtto , di circa 58 o quadrati di terre a- 
rabili , e poco prato naturale , pei quali paga 
1 o,5 00 f ranchi all' incirca; e ne fu stabilita la 
durata per venti anni. « Il Dombasle domandò 
„ per soscrizione 80,000 franchi per servire dì 
» capitale circolante nelF intrapresa ec. ». Gior- 
nale delle due Sicilie , n. 264, 3 dicembre i 83 g. 

(c) Le nostre persone agiate mangiano poca 
carne a petto degF Inglesi , de ’ Francesi , Tede- 
schi ec. ; ed il nostro basso popolo F assaggia in 
pochi giorni solenni dell anno : salvo quando, con 
infrazione delle leggi sanitarie , può avere a basso 
prezzo carne morticina di animali ruminanti , ov- 
vero invadere carogne equine , o spietatamente 
accoppare qualche cane , o gatto ramingo. Non 
il clima , non la temperanza porta il nostro po- 
polo ad astenersi dalla carne ; ma Fusanza con- 
tratta nel suo antico stato di miserie , e F odier- 
no alto prezzo delle carni in confronto di quello 
de ’ legumi. Vada altri investigando quale , e quan- 
ta influenza sulF indole di un pojx>lo possa avere 
il mangiare sì poca carne; a me basta dire, che 
non v' ha ragione di menarne vanto. 
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(d) Se , per li novelli metodi di popolare istru- 
zione , o per altri morali , e politici eventi , il nu- 
meroso ceto de' nostri prezzolati lavoratori di cam- 
pagna divenisse meno zotico ed abbietto ; e fatto 
più svelto di corpo e di niente , acquistasse l'at- 
titudine di agevolmente passare dalla classe a- 
gricola alla manofattoriera ; se fornita di que- 
sti sussidi , ed incorata dall ’ esempio degli arti- 
giani , pensasse a migliorare la sua condizione , 
vendendo a più caro prezzo /’ opera sua , ne ver- 
rebbe in conseguenza lincarimento del prezzo me- 
dio de' nostri grani ; e quindi non potrebbero sì 
vantaggiosamente , come oggidì , sostenere la con- 
correnza negli esteri mercati. Ne verrebbe anco- 
ra probabilmente , che la rendita delle terre gra- 
ti j e re scemerebbe alcun poco , c che talune esten- 
sioni di terreni fioco fertili , non già verrebbero 
del tutto abbandonate , più non ottenendo alcun 
prezzo per fitto , secondo le supposizioni del ce- 
lebre economista Inglese Davide Ricardo, ma ri- 
tornerebbero ad essere pascoli naturali, ed a pro- 
durre la più scarsa delle rendile, che da un da- 
to fondo si possano ottenere. La pastorizia si av- 
vantaggerebbe molto per questi cambiamenti , che 
J (irebbero crescere la somma dei pascoli; e poco 
detrimento riceverebbe dalla mercede de' pastori , 
proporzionalmente aumentata come quella degli 
agricoltori ; attesoché le spese di custodia sono 
rappresentate da una piccola , e quelle di colti- 
vazione da una grande frazione nelle rispettive 
somme di esito della pastorizia , e dell agrico/tu- 
ia. lutto questo però non dee. mai considerarsi 
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come ragion sufficiente , e necessaria di deca- 
denza per r agricoltura , e di avanzamento per 
la pastorizia. Mirando appunto a queste idee , nel 
corpo del discorso , ho limitatamente detto , che 
la nostra agricoltura ne' suoi risidtamenti , cioè 
nel poter vendere i suoi prodotti a basso prezzo 
supera la straniera ; potendo benissimo avvenire , 
che con eccellenti metodi di coltivazione ottengan - 
si prodotti , che con discapito si venderebbero a 
quello stesso prezzo , che vengono con vantaggio 
offerti da paes i , ne' quali meno accuratamente si 
coltiva la terra. Il prezzo del lavoro essendo pre- 
cipuo coefficiente di quello del prodotto , V Inghil- 
terra , paese in cui si mantiene piu allo che nel 
rimanente dell Europa , è obbligata a protegge- 
re la sua coltivazione de' cereali con tasse sulla 
loro immissione : e non credo , che i ripetuti cla- 
mori popolari indurranno l' inglese legislatura ad 
abolire quelle tanto inconsideratamente odiate tas- 
se. Vuole V ordine delle cose , che gli artigiani 
delle più culle e ricche nazioni vengano in parte 
alimentati dagli agricoltori delle nazioni più roz- 
ze ì e povere ; e che la più disagiata delle arti sia 
più estesamente esercitata da popoli di mente la 
meno sviluppata ! 

(e) Mandrie ed ovili , senza stalle , e capanne ; 
pascoli senza ripartite separazioni , accoppiamen- 
ti senza scelta , sono nella pastorizia negligenze 
ed errori sì gravi , che non se ne incontrano affat- 
to di tanto peso nell agricoltura. 1 nostri armenti 
e le nostre greggi so no es poste a gli preposi del 
caldo , del freddo , e di tutte ItT intemperie; e ne 
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soffrono il danno più ora che ne' passati tempi , 
quando le foreste più frequenti , e meno dirada- 
te offrivano ricoveri da per tutto. 1 pascoli poi , 
non divisi e segregati in modo da poter essere pa- 
sciuti successivamente , attestano difetto di pre- 
videnza , scioperatezza. Introdotto il bestiame in 
un pascolo destinato a nutrirlo per più mesi , tut- 
to a prima giunta il va percorrendo , e danneg- 
giando co' piedi , e col fimo. Sgavazza , e scipa 
tutto nelle prime settimane , e nelle ultime soffre 
la fame : esce dimagrito , e cadente da quel pa- 
scolo stesso , dal quale sarebbe uscito pingue , e 
vigoroso , se fosse stato diviso in più porzioni , e 
dato successivamente a pascere. 

( f ) Che il f umiere sia lo più sicuro , e spedi- 
to mezzo di aumentare i prodotti della terra , è 
massima a tutti notissima: ma la è pure di tan- 
ta importanza , che non ha gran tempo meritò 
di essere ricordata ai suoi popoli dal Re de’ Fran- 
cesi. Tra' differenti paesi il pregio , in cui è te- 
nuto il fumiere , potrebbe servire di misura del- 
F avanzamento della rispettiva agricoltura: nè può 
dirs i che tra noi non_sja^ÌBB UlSLJ!L£nF!iJS!^ I 
mentre vediamo il contadino , andando il mattino 
al lavoro , raccogliere lungo la strada lo sparso 
fimo , e riporlo nella sua bisaccia per arricchir- 
ne il suo campicello. I luoghi abitati sono ricchi , 
e perenni laboratori di fumiere per la piccola , e 
direi quasi suburbana agricoltura , che non man- 
ca di giovarsene a tutta possa , praticando cotali 
metodi di coltivazione , cui poco potrebbe aggiun- 
gere o togliere la meglio illuminata teorica . As- 
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sai prima che con tanta facondia , e con sì po- 
ca aggiustatezza si bandisse la croce addosso al- 
le magesi , questa piccola agricoltura non le usa- 
va affatto ; non dava sosta a’ suoi terreni , ed ogni 
anno una , e spesso due raccolte ne ottenea. La 
grande agricoltura poi , lontana dai luoghi abi- 
tati , sdegnosa delle piccole incommode cure , che 
F altra umilmente si accolla , deve ne ’ si/oi. prt.v/i 
<? remoti campi provvedere da se stessa a,' suoi bi- 
sogni. Deve avere vaste stadie , che riccamente 
fornite di paglia , e fieno per alimentare al biso- 
gno numerose greggi , ed armenti , divengano sue 
speci(di officine di f amie re , e la mettano in gra- 
do (Limitare , ed ancor superare la prelodata su- 
burbana diligentissima coltivazione . Sotto gli au- 
spici di questa grandiosa agricoltura fornita di 
cotali mezzi , la nostra pastorizia in breve tem- 
po si migliorerebbe per tutte le maniere , e cesse- 
rebbe di esser chiamata errante , e barbara , come 
sento tutto dì ripetersi da chi meno intende le ra- 
gioni di questo suo essere barbara ed errante. 

(g) En Orient , sur toni dans F Arabie , dans 
l'Egypte , dans la Perse , etc. Ics puits soni ex- 
tremement rares aussi bien que les sources (F eau dou- 
ce , et ces peuples ont ete obli gè’ s de faire de 
grands re'seivoirs pour recueillir des eaux des pluies , 

et des neiges. il J a des reservoirs qui ont 

jusqu’à deux lieues de surf ace , et qui servent 
à arroser et à abreuver une province entière. 

Buffon 2. e Discours , t. i , p. iig. 

Mceris ì aliquando campus , nunc lacus vigilili 
millia passuum in circuita tenens. Così del Lago 
Meride parla Pomponio Mela. 
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On voit aux lndes pleusieurs etangs et re'ser- 
voirs faits pour F industrie des fiabitans , qui ont 
jusqu’à 2 ou 3 lieues de superficie , doni les bords 
sont revétus (Fune muraille de pierre etc. Buffon , 
t. 2, p. 209, Preuves de la TÌie’orie de la ferro, 

art. XI- 

Ricordo , che alcuni anni sono i giornali par- 
larono molto di laghetti artefatti in Inghilterra ad 
oggetto di mantenere pesci , e se ne prometteva- 
no ricchi prodotti. Oltre ciò sa ognuno quanto le 
peschiere fornivano alla lautezza delle mense nel- 
T antica Roma ; ed ognuno rammenta con orrore 
il truce comando ad murenas ; ma poco , o nulla 
si bada all utile , che noi potremmo innocuamen- 
te ritrarre dalle peschiere. Le tante piccole cale , 
che fan bello il nostro littorale , pare che inviti- 
no a costruirne. E siffatte peschiere cavate pro- 
fonde verrebbero alimentate dalle sorgenti acque 
salmastre : con opportune valvole potrebbero al 
bisogno ricevere le acque marine ; e con canali 
di derivazione accogliere dai torrenti , che tutti in 
quelle cale si scaricano , acque dolci a sufficien- 
za. Ben si conosce quanto la miscela delle acque , 
che scendono da terra , con quelle che vengono 
da mare è proficua ai pesci. Quanto danaro poi 
si è malversato per inutilmente incanalare , ed 
arginare il torrente di Marsabella lo abbiamo noi 
veduto con rammarico , ed il sapranno con ma- 
raviglia i nostri nipoti , se la municipale storia 
Barese vorrà serbarne memoria. Il nostro animo 
però si rallegra e rinfranca pensando , che forse 
un giorno con migliori auspici verrà rialzato il 
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letto di quel torrente , ed arginato in modo da 
formare vasti serbatoi di acque dolci , con facili 
condotti largiti a quella numerosa , e spesso si- 
tibonda popolazione ; e da formare ancora peschie- 
re , che darebbero pesce sempre a buon mercato , 
e diverrebbero un novello cespite di rendita co- 
munale , se a spese del comune di Bari queste 
costruzioni tutte si facessero. 

(li) Che possono farsi e laghi , e rivi , e fonti 
perenni anche dagli uomini , posti i nostri prin- 
cipi , non c'è dubitamento alcuno. Si cavino gran- 
di fosse , fintantoché si trovi uno strato non pe- 
netrevole , ed in quelle si derivino tutte le acque 
piovane , e delle nevi circonvicine; tanta potrà in 
uno raccogliersene , che dall un tempo alV altro, 
che piove e nevica , avrà facile durata. Ovvero 
tra monte e monte , in un luogo non tanto de- 
clive , si chiuda , o pure s ’ argini qualche altro 
sito umile , per dove le acque scolavano , e colà 
tutte fermate , faranno un lago proporzionato al- 
la grandezza del sito ricevitore , ed alla copia del- 
le acque imprigionate. Ciò ha fatto non molti an- 
ni sono Monsignor Trevisano , vescovo degnissimo 
di Ceneda , e mio riveritissimo signore , quando 
poco sopra Conegliano in una sua amenissima 
villa , fece alzare un riparo fortissimo fra monte, i 
e monte , dove raccogliendosi tutte le acque , s 
forma un capacissimo stagno, che non solamen- 
te dura tutto V anno , ma in certe universali scar- 
sezze di acqua , aprendosi una bocca al medesi- 
mo , fa lavorare un sottoposto molino. Da questo 
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fatto un proporzionato pertugio , scapperebbe un 
fonte perenne , e più puro , e purgato sarebbe , 
se postovi dinanzi ghiaia , ed arena di fiume fa- 
cesse che si filtrasse. Valisneri , Origine delle 
fontane , pag. g 5 , Venezia 1726 — Millet, Corso , 
e Mondo Matematico. 

( i ) Moorcrost , Viaggio all ’ Indostan , Londra 
i 83 y — iVe/ passato anno i giornali fecero parola 
dì una nuova amplissima conserva di acqua, che 
si costruiva a Marsiglia. 

(k) Sarà detto in altro discorso , come si po- 
trebbero generalmente far entrare nella circola- 
zione molti capitali giacenti inoperosi , e dare a 
tutti un più rapido corso . onde principalmente 
l agricoltura potesse giovarsene. 
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